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CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BOLOGNA 

 
 
VERBALE N. 3 
ESTRATTO 
DELL'ADUNANZA DEL CONSIGLIO CAMERALE IN DATA 25/07/2019   
 
 L'anno 2019 il giorno 25 del mese di luglio alle ore 11,11 - presso la sede di 
P.zza Mercanzia – sono presenti, convocati con regolare invito, i componenti il 
Consiglio Camerale in persona dei Signori:  
 
 

  Valerio VERONESI Presidente 

  Donatella BELLINI in rappresentanza del settore Commercio 

  Riccardo CARBONI in rappresentanza del settore Trasporti e 
Spedizione 

  Celso Luigi DE SCRILLI in rappresentanza del settore Servizi alle Imprese 

  Rita GHEDINI in rappresentanza del settore Servizi alle Imprese 

  Gianluca GIORDANI in rappresentanza del settore Servizi alle Imprese 

  Gianluca GRAMUGLIA in rappresentanza del settore Artigianato 

  Ivan OLGIATI in rappresentanza del settore Servizi alle Imprese 

  Daniele PASSINI in rappresentanza del settore Cooperazione 

  Maria Vittoria PEGOLI in rappresentanza del settore Industria 

  Massimo PIRAZZOLI in rappresentanza del settore Artigianato 

  Diego PRANDINI in rappresentanza del settore Commercio 

  Giancarlo RAGGI in rappresentanza del settore Industria 

  Franco TONELLI in rappresentanza del settore Altri Settori 

  Massimo ZUCCHINI in rappresentanza del settore Turismo 

  Pietro FLORIDDIA Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti 

  Carla DE LEONI Revisore dei Conti 

 
 

Sono assenti i Signori: 

  Cinzia BARBIERI  in rappresentanza del settore Artigianato 

  Sandro CALLEGARO  in rappresentanza del settore Liberi Professionisti 

  Gianluca CRISTONI  in rappresentanza del settore Agricoltura 

  Flavio GUASTAFIERRO  in rappresentanza del settore Servizi alle Imprese 

  Carmelo MASSARI  in rappresentanza del settore Organizzazioni 
Sindacali Lavoratori 

  Enrico POSTACCHINI  in rappresentanza del settore Commercio 

  Daniele SALATI CHIODINI  in rappresentanza del settore Industria 

  Giancarlo TONELLI  in rappresentanza del settore Commercio 

  Erico VERDERI  in rappresentanza del settore Credito e 
Assicurazioni 

  Antonio GAIANI  Revisore dei Conti 
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Svolge le funzioni di Segretario Giada Grandi Segretario Generale della Camera di 
Commercio. 
 
E’ presente il Segretario Generale Vicario,  Giuseppe Iannaccone. 
 
Assiste Devis Gentilini Funzionario della Camera di Commercio. 
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Deliberazione n.  9 Verbale in data   25/07/2019 
 
OGGETTO:  APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'ASSEGNAZIONE DI 

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELL'AVVIO D'IMPRESA - ANNO 2019 
 
 La Camera, nell’ambito delle funzioni promozionali di cui all’art. 2 L.580/93 e di 
sostegno allo sviluppo d’impresa, confermate nel recente D.M. del 7/3/2019 del Ministero 
delle Sviluppo Economico, per il 2019 intende prevedere a favore delle nuove imprese, 
iscritte al Registro a far data da 1/1/2019 e rientranti nella definizione di microimprese, 
piccole e medie imprese, l’assegnazione di contributi a fronte delle spese sostenute nella 
fase di avvio dell’attività. 
 
  
 

 Il contributo è previsto a fronte delle spese già sostenute tra il 1/1/2019 e la data di 
invio della domanda, nonché quelle che l’impresa prevede di sostenere entro il termine 
proposto nel Regolamento per la rendicontazione delle spese (30/06/2020) 

 Nell’ottica di stimolare e sostenere in particolare la nascita di nuove realtà 
imprenditoriali per iniziativa di donne e giovani, si propone che il contributo venga 
assegnato prioritariamente a questa tipologia d’impresa. A tal proposito si riportano 
alcuni dati statistici circa il numero di nuove iscrizioni al Registro Imprese nel 2018 e 
nel 1^ Trim. 2019, in generale e per queste categorie specifiche: 
 

N. totale iscrizioni 1^ trim.2019 Anno 2018 

nuove imprese 1776 5437 

Di cui:   

nuove imprese giovanili 456 1389 

nuove imprese femminili 449 1365 

  
 Per quanto riguarda le spese ammissibili, si è ritenuto utile inserire tutte quelle 
spese tipiche della fase iniziale, già previste anche in precedenti regolamenti, nonché 
ricomprendere anche le spese per acquisizione tramite leasing/noleggio di impianti, 
attrezzature e hardware, al fine di ridurre l’impatto che queste hanno sui bilanci delle 
imprese in fase di start-up. Si è ritenuto opportuno prendere in considerazione anche le 
spese relative alle quote di eventuali contratti di franchising, limitatamente alle quote 
iniziali che non superino il 30% delle spese ammissibili. 
 
Le spese ammissibili sono le seguenti: 
 
-  Onorari notarili (specifica voce in fattura, al netto di tasse, imposte, diritti e bolli anticipate dal 

Notaio/consulente) 
o per la costituzione di società; 
o per la stipula di un contratto di affitto d’azienda o di ramo d’azienda;  
o per l’atto di acquisto di locali ad uso aziendale; 
 
 
 
 
In caso di società, i costi devono essere sostenuti dalla società stessa. Qualora le spese notarili siano 
sostenute da uno o più soci deve risultare, al fine dell’ammissibilità della spesa, un bonifico a carico della 
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società a rimborso di tali spese a favore di chi le ha anticipate. Tale bonifico deve avvenire prima 
dell’invio della domanda di contributo. 

- Acquisto/noleggio o leasing di beni nuovi, durevoli, strettamente funzionali all’attività 
dell’impresa (al netto di IVA e di altre imposte e tasse): 

o nuovi impianti (comprese le spese di installazione), inclusi i parziali rifacimenti o gli ampliamenti 
degli stessi; 

o nuovi macchinari / attrezzature; 
o nuovo hardware (PC, server, notebook, netbook, ultrabook, tablet, stampanti tradizionali e 3D, 

scanner, monitor, hard-disk esterni), sono escluse spese per acquisto di smartphone, cellulari e 
ogni altro tipo di hardware non compreso nelle voci sopra indicate; 

o arredamenti nuovi; 
o nuovi automezzi, sono ammessi esclusivamente per le imprese che svolgano l’attività di Taxi o 

noleggio con conducente. 
- Acquisto licenze d’uso/noleggio di software gestionale/professionale, sono escluse spese per 

l’aggiornamento del software. 
- Spese per la realizzazione di reti telematiche, compreso acquisto del materiale informatico/elettrico, 

fatturate da imprese specializzate. Sono escluse spese per realizzazioni di reti “fai da te” documentate 
col solo acquisto del materiale informatico/elettrico. 

- Costi per acquisizione di brevetti e diritti di licenza con esclusione di qualsiasi onere per consulenza;  
- Costi per il deposito di marchi e brevetti in Italia e all’estero, sono ammessi esclusivamente i costi 

per marchi e brevetti già depositati al momento della domanda. Sono escluse le spese per la 
realizzazione grafica dei marchi e le spese per la realizzazione della documentazione tecnica (schede 
tecniche, progetti) da allegare alla domanda di brevetto. 

- Spese per la formazione del personale; 
- Spese di pubblicità limitatamente ai seguenti casi: 

o Messaggi pubblicitari su radio, tv, cartellonistica, social network, banner su siti di terzi, 
piattaforme di pubblicità on line (ad esempio Google AdWords). Pena esclusione delle spese, 
oltre alla realizzazione del messaggio pubblicitario, devono comprendere i costi per la relativa 
pubblicazione; 

o La pubblicità può riguardare anche i prodotti/servizi dell’impresa. 
- Spese per la realizzazione di materiale promozionale limitatamente ai seguenti casi: 

o Brochure 
o Depliants 
o Cataloghi 
o Gadget 
Il materiale promozionale può riguardare anche i prodotti/servizi realizzati. 

- Spese per la prima progettazione e realizzazione del sito aziendale. Sono escluse spese di restyling 
dei siti web già esistenti e modifiche di singole pagine. 

- Spese relative ai canoni del contratto di affitto dell’azienda o di un ramo d’azienda, per il periodo di 
ammissibilità di tutte le spese, ovvero da 1/1/2019 a 30/6/2020; 

- Spese di affitto locali aziendali per un periodo massimo di 6 mensilità (è escluso il sub affitto, sono 
escluse le spese condominiali, di registrazione del contratto e le caparre). 

- Spese relative alle utenze per un periodo massimo di 6 mesi, intendendo esclusivamente le spese per 
la fornitura di energia elettrica, acqua, gas, telefono fisso e internet da postazioni fisse, esclusi mobile 
voce/dati. Sono incluse le spese di attivazione delle utenze. 

- Spese relative alle quote iniziali del contratto di franchising, nel limite del 30% del totale delle spese 
complessivamente  ammesse. 

- Spese per acquisizione di certificazioni (es. ISO,EMAS, ecc…) 
- Spese di consulenza per la realizzazione di business plan. il documento prodotto dovrà, pena 

esclusione della spesa, fare chiaramente riferimento all’impresa richiedente il contributo, non solo nella 
parte descrittiva ma nelle tabelle previsionali, con voci di costo attribuibili all’attività svolta dall’impresa. 
Dovrà essere redatto su carta intestata del consulente, datato e firmato con firma autografa dello stesso. 
Non verranno presi in considerazione documenti che non si configurano come business plan o 
documenti generici.  

 
Il  contributo previsto è pari al 50% delle spese ammissibili e ogni singola impresa 

può ottenere un unico contributo fino ad un massimo di € 30.000,00. Saranno ammesse a 
contributo esclusivamente le spese (al netto dell’IVA e/o altri oneri di tipo fiscale) già 
sostenute tra il 1/1/2019 e la data di invio della domanda, o che l’impresa prevede di 
sostenere entro il 30/6/2020 (data ultima per la rendicontazione). 
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 Al momento della presentazione della rendicontazione delle spese sostenute, 
l’impresa dovrà avere già iniziato l’attività, che dovrà risultare dalla visura camerale. 
 
 Le fatture relative alle spese per le quali si richiede il contributo camerale dovranno 
essere emesse e pagate integralmente nel periodo compreso dal 1 gennaio 2019 ed il 
giorno ultimo per l’invio telematico della rendicontazione. 
 
 Non saranno prese in considerazione domande di contributo relative a costi 
complessivi di importo inferiore a € 3.000, mentre saranno escluse quelle presentate da 
imprese nate da fusione o scissione di altre imprese già esistenti, in quanto tali fattispecie 
non sono considerate come avvio di impresa a titolo originario.  
 

Nel caso in cui l’impresa beneficiaria si configurasse  come  continuazione di altra 
impresa già esistente per l'attività svolta, il subentro, a qualunque titolo, dovrà essere 
effettuato da un neo imprenditore o da una società caratterizzata da un assetto della 
compagine sociale totalmente nuovo. 
 
 Si propone che le domande di contributo siano inviate in modalità telematica dal 16 
settembre 2019 al 15 ottobre 2019.  
 
 I contributi sono assegnati prioritariamente alle domande ammissibili delle imprese 
femminili e delle imprese giovanili, in base all’ordine cronologico dell’invio delle domande 
da parte di queste due categorie di imprese, determinato dalla data e ora di ricevimento 
della richiesta del contributo, e fino a totale esaurimento della dotazione finanziaria. 
 
 Successivamente, in presenza di disponibilità residue, si procederà 
all’assegnazione del contributo alle altre imprese ammissibili, in base all’ordine 
cronologico di invio delle domande, e fino a totale esaurimento della dotazione finanziaria. 
  
 All’impresa posizionata in corrispondenza dell’ultima posizione utile prima 
dell’esaurimento del fondo, sarà assegnata la somma residua di contributo rispetto alla 
dotazione disponibile. 
 
 Le imprese che risulteranno assegnatarie del contributo camerale dovranno 
stipulare con la Camera una convenzione, sulla base dello schema approvato dalla Giunta 
camerale con Deliberazione n. 164 del 12/09/2017, con imposta di bollo a carico del 
beneficiario. Tale adempimento è reso necessario dall’art. 2 comma 2 lettera g) della 
Legge 580/93, come modificata dal D. Lgs. 219/2016. 
Su quest’ultimo aspetto la Camera sta verificando con Unioncamere nazionale, sulla base 
del recente Decreto ministeriale del 7/3/2019, la possibilità di non ricorrere alla stipula di 
una convenzione con l’impresa in caso di assegnazione di contributo.  
 

In base ad una ricognizione effettuata sul territorio, è emerso che la Regione 
Emilia-Romagna, nei confronti delle micro e piccole imprese che si configurano come 
start–up innovative, ha emanato due bandi per l’assegnazione di contributi rispettivamente 
per l’avvio e il consolidamento. Il primo, che prevede l’invio delle domande fino al 
16/9/2019 e un contributo pari al 60% della spesa ammissibile fino ad un massimo 
erogabile di € 100.000/200.000 secondo la tipologia dell’investimento, è rivolto 
specificatamente alle start up innovative che hanno sede o possiedono unità locali nei 
comuni colpiti dagli eventi sismici del 20-29 maggio 2012. Il secondo bando approvato che 
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prenderà avvio con la presentazione delle domande dall’8/7/2019, prevede anch’esso 
l’erogazione di un contributo in conto capitale corrispondente al 60% della spesa ritenuta 
ammissibile. Sono previste due tipologie d’investimento: tipologia A) realizzazione primi 
investimenti necessari all’avvio; tipologia B) realizzazione progetti di espansione start-up 
già avviate, con diversificazione  degli importi massimi erogabili (€100.000 tip. A,€ 200.000 
tip. B).   

 
Tali iniziative regionali a sostegno della fase di avvio di nuove imprese innovative 

sono solo in minima parte sovrapponibili a quanto previsto nel regolamento del contributo  
camerale sia per territorialità, che per importi, tipologia di imprese e spese ammissibili. 

 
 Il fondo destinato all’iniziativa relativamente all’assegnazione di contributi a 
sostegno dell’avvio di nuove imprese  nel Preventivo 2019 è pari ad € 500.000. In sede di 
aggiornamento del Bilancio Preventivo 2019 è stato proposto un incremento della 
dotazione per ulteriori € 500.000. 
 
 La Giunta camerale ha esaminato ed approvato con deliberazione n. 118 del 
9/07/2019 il testo di regolamento proposto dagli uffici. 
 
 Il Consiglio è invitato a deliberare in merito all’approvazione definitiva del 
Regolamento. 

 
Il Presidente invita quindi il Consiglio a deliberare in merito. 
 
Il Consiglio; 
 

 Udito il riferimento; 
 Valutato positivamente il testo del Regolamento contributi a sostegno dell’avvio 

d’impresa anno 2019, approvato con deliberazione di Giunta n. 118 del 9/07/2019; 
 All’unanimità   

 
DELIBERA 

 

 di approvare il Regolamento contributi a sostegno dell’avvio d’impresa anno 2019 di 
cui all’allegato A, parte integrante della presente deliberazione.  
 

Gli oneri saranno imputati al conto 330028  “I. E. Contributi” del Bilancio 2019, nell’ambito 
del budget assegnato al Dirigente del IV Settore per l’iniziativa “Contributi per lo start up 
d’impresa” (20315501) centro di costo JD01 “Promozione ed internazionalizzazione” - 
stanziamento iniziale € 500.000,00 con proposta di incremento di ulteriori € 500.000,00 in 
sede di aggiornamento del preventivo camerale. 
 
Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 21 quater della 
legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE       IL PRESIDENTE 
Giada Grandi           Valerio Veronesi 
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